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Piazza Duomo a Milano, prima e durante la pandemia

Galleria Vittorio Emanuele II a Milano, prima e durante la pandemia

Il 20 Gennaio 2020, l’annuncio da par-
te della China’s National Healt Com-
mision conferma la comparsa di una 
nuova malattia virale che si trasmette 
da uomo a uomo, la quale viene deno-
minata Covid – 19. Per la prima volta, 
solo pochi giorni dopo, si sente par-
lare di Lockdown: prima a Wuhan, e 
poi in tutta la Cina e, infine, in tutto il 
mondo non si può uscire di casa, per 
limitare la possibilità dei contagi.
La mascherina chirurgica, prima di-
venta un accessorio fondamentale 
senza il quale non è consentito usci-
re di casa; in tutti noi, si radica una 
profonda attenzione all’igiene, che si 
traduce in luoghi invasi dai distributori 
di gel igienizzante. La maggior parte 
delle attività commerciali chiudono 
per limitare le possibilità di assembra-
mento degli spazi, veicolo di diffusio-
ne del contagio.
La socialità, per come la conosciamo, 
viene messa in discussione; la così 
detta “malattia della solitudine”, impo-
ne di non avere contatti fisici con altre 
persone, e la risposta a questa neces-
sità è il trasferimento delle normali 
attività sociali dalle città allepiattafor-
me digitali. Si parla di “iperconnessio-

Conseguenze sociali

Periodo di riferimento: anno 2020 Fonte: Johns Hopkins University Corona Virus Resource Center

Totale casi di Covid-19 confermati

Totale decessi per Covid-19 confermati

83.338.512

1.815.864

09 Studenti che hanno ricevuto la didattica a distanza

12 Percentuale di persone che hanno dedicato più 
tempo alle relazioni sociali virtuali, rispetto ai mesi 
precedenti la pandemia

07 Percentuale di persone che hanno lavorato da casa

Paese di riferimento: Italia Periodo di riferimento: febbraio-maggio 2020 Fonte: dati ISTAT

44,0%
Di cui, il 95,8% ha utilizzato internet come strumento di lavoro.

Imprese di medie 
dimensioni

Imprese di grandi 
dimensioni

Incremento del personale impiegato in modalità a distanza rispetto 
ai mesi precedenti la pandemia

08 Percentuale di persone che ha svolto allenamento 
da casa

22,7%
Di cui, il 37,3% ha dedicato all’allenamento più tempo del solito.

11%

delle persone che abitano 
in abitazioni dotate di uno 
spazio esterno privato o 

semiprivato

25,4%

delle persone che abitano 
in abitazioni prive di uno 

spazio esterno

61,9%
Di cui, il 37,3% ha dedicato allo studio più tempo del solito.

61,6%

10 Percentuali dei musei che offrono servizi digitali, 
rispetto alla tipologia di servizio

51,1% 20,0%

9,0% 9,9%
Sito web Acquisto online del biglietto

Commercio elettronico Visita virtuale

11 Numero delle persone che hanno partecipato 
all’evento virtuale più seguito della storia

12 milioni
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mesi precedenti la pandemia

14 Percentuale della spesa a domicilio, rispetto al 
commercio elettronico totale

18 Percentuale della popolazione che si è dedicata alla 
preparazione di pane, pizza e dolci

+29,2%
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Italiani che ordinano alimenti a domicilio con regolarità

Italiani che ordinano alimenti a domicilio occasionalmente 

8,9 milioni

15,1 milioni

18% 25%

15 Incremento degli abbonati a piattaforme di 
streaming, rispetto ai mesi precedenti la pandemia
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53,0%
con una frequenza di almeno 1 volta a settimana.
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giardinaggio o alla cura dell’orto

27,0%
con una frequenza di almeno 1 volta a settimana.
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17 Percentuale della popolazione che si è dedicata al  
gioco

45,0%
rispetto al tipo di gioco
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Che cosa significherà la parola “nor-
malità” quando il Covid allenterà i 
suoi effetti? Forse a questa doman-
da, in parte, risponde il modo in cui 
stiamo già vivendo adesso: nel giro 
di un anno, abbiamo stravolto le no-
stre abitudini e ne abbiamo create di 
nuove, forse senza renderci conto che 
già non esiste una normalità a cui ri-
tornare e che bisogna ora lavorare per 
crearne una migliore e nuova, coglien-
do l’occasione generata da una situa-
zione drammatica, per immaginare un 
futuro migliore. 
La rivoluzione in atto è “violentissima” 
,una “rivoluzione in termini di immagi-
nario e di valore simbolico”, qualcosa 
che era già in atto da tempo, prima 
della pandemia, e che necessitava di 
una “spinta” per lanciarsi in avanti. 

Nessuno, di certo, potrà scordare le 
immagini delle città vuote, con gli ani-
mali in giro per le strade e le persone 
rintanate nelle proprie case. Non per-
deremo l’abitudine all’igienizzazione 
frequente delle mani, non sapremo 
più fare a meno degli strumenti digita-
li che abbiamo imparato ad usare; non 

LA RIVOLUZIONE DOMESTICA
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paoletti

At Home

paoletti #lockdown #quarantine #home

Rossella #lezionidacasa #didatticaadistanza 
#dad #iorestoacasa

Elisa #appuntamentovirtuale#distantimauniti 
#distanzasociale #uscitevirtuali

Lucia #iomiallenodacasa #balconiditalia 
#workoutathome #zonarossa

Edoardo #quarantena #pizzafattaincasa 
#iocucinoacasa #confinementcooking

Paolo #lezionidacasa #lavorodacasa 
#quarantena #lockdown #pandemia 
#Covid19

Sara #iomiallenodacasa #balconiditalia 
#workoutathome #zonarossa #quarantena

Laura #distantimauniti #videochiamata 
#zoom #iorestoacasa #uscitevirtuali Serena #iorestoacasa #distanzasociale 

#tennisinterrazza #lockdown

Ada #lezioniadistanza #allenamentoacasa 
#iolofaccioacasa #confinamento

Vittoria #bedworking #smartworking 
#lockdown #quarantena #Covid19

Valentina #andareacenafuori #congiunti 
#balconiditalia  #deliveryfood

Lucia #iomiallenodacasa #balconiditalia 
#workoutathome #zonarossa

Valeria #Netflixandchill #seratacinema 
#iorestoacasa #lockdown

Andrea #postazionelavoro #smartworking 
#ufficio #iolavorodacasa #Covid19

Gabriella #finestra #confinamento 
#quarantena #Covid19

Ilaria #lezionidacasa #didatticaadistanza 
#dad #iorestoacasa

Vito #balconiditalia #confinamento #Covid19
#quarantena

Michela #parcogiochidomestico #bambini 
#Covid19 #iorestoacasa

Laura #balconiditalia #quarantena 
#lockdown #iorestoacasa

Pietro #casa #ufficio #palestra #bar 
#quarantena #iorestoacasa #iolofaccioacasa

ne”, una condizione traducibile nelle 
sempre più ore trascorse di fronte ai 
dispositivi digitali, uniche finestre sul 
mondo dalle case in cui abbiamo do-
vuto isolarci.
Si abbandonano le strade  e anche i 
rituali più radicati all’interno della no-
stra quotidianità, come andare a fare 
la spesa, recarsi al parco per prendere 
un po’ d’aria, andare a correre, andare 
a lavoro, o andare a seguire una lezio-
ne, vengono messi in discussione. Il 
verbo “andare” (muoversi da un luogo 
verso un altro luogo), viene sostituito 
dal verbo “stare”: STATE A CASA. 
La paura, l’incertezza si diffondono 
con una rapidità maggiore di quella 
del virus; 
Visioni di città ferme, che molti hanno 
definito “apocalittiche”, “distopiche”, 
ma che, al contempo, in piena prima-
vera osservano la natura riaccendersi 
e gli animali uscire dalle loro tane, non 
più intimiditidalla presenza dell’uomo. 
Pensieri contrastanti si sovrappongo-
no; da un lato la paura del contagio 
e la nostalgia delle strade affollate, 
dall’altro la meraviglia per la natura in 
città.

Periodo di riferimento: anno 2020 Fonte: Johns Hopkins University Corona Virus Resource Center

Totale casi di Covid-19 confermati

Totale decessi per Covid-19 confermati

83.338.512

1.815.864
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La recente pandemia ha imposto due 
grandi condizioni sociali che hanno 
avuto una diretta ricaduta spaziale;da 
un lato l’allontanamento richiesto nei 
luoghi pubblici e, dall’altro, l’isolamen-
to nella propria abitazione.
La privazione dello spazio della città, 
dei luoghi pubblici, della socialità tra 
le persone, ha definito nuovi scenari 
urbani molto lontani da quelli impressi 
nelle nostre menti:
Ad uno scenario caratterizzato da 
silenzi, luci spente, saracinesche ab-
bassate se ne contrappone uno com-
plementare: quello degli interni dome-
stici accesi, caldi, luminosi. 
Le limitazioni imposte dalle misure di 
contenimento della diffusione del Co-
ronavirus, ci hanno improvvisamen-
te confinato nelle nostre case, quelle 
stesse case in cui eravamo soliti abita-
re “frettolosamente” e “distrattamen-
te” a causa delle nostre quotidianità 
frenetiche. Gli interni domestici han-
no riacquistato in pochissimo tempo 
la loro funzione più antica, a volte di-
menticata: il rifugio, il riparo dalle mi-
nacce del mondo esterno. Possiamo 
affermare che, a causa (o per merito) 
della pandemia abbiamo riscoperto 
e ci siamo riavvicinati ai nostri inter-
ni domestici che, se prima vivevamo 
solo per 7, 8 ore giornaliere (o meglio 
notturne)ora sono diventati lo sfondo 
della nostra giornata 24 ore su 24. 

potremo dimenticare che, in seguito 
alla pandemia, abbiamo sperimentato 
e ormai accolto un nuovo modo di abi-
tare la città e i nostri interni domestici. 
Un nuovo modo di abitare,più “dilata-
to, eterogeneo, inclusivo”, in cui sono 
cambiati i nostri gesti, le nostre rela-
zioni con le cose, le nostre esperienze 
domestiche: “meno nomade”, in cui 
abbiamo ritrovato il legame con il no-
stro spazio domestico, la nostra casa 
intesa più come “home” e meno come 
“house”, nella quale ricercare la mas-
sima espressione del comfort inteso 
come conforto.

Architetti, urbanisti, designer, in 
quanto disegnatori di scenari, 
sono tra i principali protagonisti 
di questa “nuova rivoluzione”; 

E’ una sfida, in cui l’immaginazione 
gioca un ruolo fondamentale, in 
cui il progetto, o la trasformazione 
degli interni, e in particolare degli 
interni domestici, ci permetterà di 
“aggiornare la città e cambiarne il 
funzionamento dal di dentro” 
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